
Avvisi della settimana

Martedì 10 novembre a Morosolo Santa Messa ore 17:30 (orario invernale). 

Segue riunione commissione parrocchiale, aperta a tutti, in chiesa, in 

preparazione alla festa patronale.

Mercoledì 11 novembre, San Martino, patrono di  Barasso. Ore 20:45 santa 

Messa nella chiesa parrocchiale di Barasso. Sospesa la messa delle 9:00 del 

mattino a Casciago.

Sabato 14  novembre Ore 15:00-16:00 Confessioni a Barasso.

Durante tutta la giornata la nostra pastorale giovanile organizza la colletta 

alimentare presso il Carrefour Market di Via Sanvito.

Domenica 15 novembre  Inizio Avvento Ambrosiano.

Raccomandiamo ai bambini e alle famiglie del catechismo la partecipazione alla 

santa Messa domenicale.

Per giovani e adulti rilanciamo la proposta dei vespri il lunedì sera alle 18:30.

Domenica 15 novembre celebreremo la giornata diocesana Caritas con il 

mandato della Carità per gli operatori e per tutta la comunità.

Domenica 15 novembre a Barasso Sagra di San Martino organizzata dalla Pro 

loco, bancarelle dalle ore 10.00, pranzo a stand in oratorio alle 12.00 e vendita 

del pane di San Martino in favore della Parrocchia.

Domenica 22 novembre a Casciago riunione del gruppo famiglia: ore 11:00 

Santa Messa, segue pranzo e condivisione della Parola.

Domenica 22 novembre in oratorio a Casciago incontro dei bambini e delle 

famiglie del secondo anno di catechismo. Dalle 15:00 animazione e laboratori 

per bambini delle elementari.

Sono aperte le iscrizioni per la celebrazione degli anniversari di matrimonio di 

domenica 29 novembre ore 11:00 in chiesa parrocchiale a Casciago. La 

segnalazione in segreteria delle coppie partecipanti permetterà di organizzare 

l’accoglienza. 

Contatti

Segreteria della Comunità Pastorale:

0332822855 - segreteria@comunitasanteusebio.com

Info richiesta utilizzo sale oratoriane: Elena - 3758297599 - Lun-Ven 0re 09-15

Don Ambrogio: comunitasanteusebio@gmail.com - 3516909777 

Don Giovanni: 03321761589 - 3774176665 - * Don Luca: 3394020783 

Caritas: 375 8558338, il mercoledì nell’orario 9-11 e 17-19

* SITO Comunità Pastorale S. Eusebio: comunitasanteusebio.com

8 novembre 26

IL RE DELL’UNIVERSO
Gv 18,33-37

 Il Vangelo ci fa contemplare Gesù mentre si presenta 

a Pilato come re di un regno che  «non è di questo  

mondo». Questo non significa che Cristo sia re di un altro mondo, ma che 

è  re  in  questo  mondo  ma  lo  è  in  un  altro  modo.  Si  tratta  di  una 

contrapposizione  tra  due  logiche.  La  logica  mondana  poggia 

sull’ambizione, sulla competizione, combatte con le armi della paura, del 

ricatto e della manipolazione delle coscienze. La logica del Vangelo, cioè 

la logica di Gesù, invece si esprime nell’umiltà e nella gratuità, si afferma 

silenziosamente ma efficacemente con la forza della  verità.  I  regni  di 

questo mondo a volte si reggono su prepotenze, rivalità, oppressioni; il 

regno  di  Cristo  è  un  «regno  di  giustizia,  di  amore  e  di  pace».

Quando Gesù si è rivelato re? Sulla Croce! Chi guarda la Croce di Cristo 

non può non vedere la sorprendente gratuità dell’amore. Si dirà: “Questo 

è stato un fallimento!”. Ma è appunto nel fallimento della Croce che si 

vede l’amore che Gesù ci dà gratuitamente. Per il cristiano, parlare di 

potenza e di forza, significa fare riferimento alla potenza della Croce e alla 

forza dell’amore di Gesù: un amore che rimane saldo e integro, anche di 

fronte al  rifiuto,  e che appare come il  compimento di  una vita spesa 

nella totale offerta di sé in favore dell’umanità. Sul Calvario, i passanti e i 

capi deridono Gesù inchiodato alla croce, e gli lanciano la sfida: «Salva te 

stesso scendendo dalla croce!». Se Gesù fosse sceso dalla croce, avrebbe 

ceduto alla tentazione del principe di questo mondo; invece Lui, seguendo 

un’altra logica, non salva sé stesso per salvare noi. La regalità di Gesù non 

opprime, ma libera noi dalle nostre debolezze e miserie, ci incoraggia a 

percorrere le strade del bene, della riconciliazione e del perdono.



Comunità Sant’Eusebio, 8 novembre 2026, Cristo Re

Sugli altari di Roma il Caravaggio

Qui piedi sporchi di pellegrini sulla soglia,
dove la mamma si affaccia con in braccio Gesù:
la Luce del mondo è illuminata al vero
e le suppliche degli scartati avranno sempre accoglienza.

Neri di dura terra i calcagni dell'aguzzino 
nello sforzo bestiale di rovesciare l'apostolo, 
uomo fatto di polvere, che tornerà nudo
in terra latina benedetta dal suo sangue.

L'evangelista analfabeta, no, troppo scandaloso!
Dio non ha bisogno di macchine da scrittura,
ma di uomini che intingano la penna nella vita, 
il cui equilibrio permane instabile sull'orlo.

Voltandomi, poi, ecco Cristo in persona che entra in scena
e continua a chiamare, col gesto inconfondibile:
la stessa mano dell'Adamo divino della mia gioventù. 
E ora che sono vecchio, che ti dirò, Signore?

Prendi e raccogli nelle tue mani questo respiro, 
ogni palpito e desiderio, tutta la mia libertà. 
Non è tempo di volgersi indietro, né di offrire spiccioli, 
occorre donare tutto, tutto quello che resta da vivere. 

Non un cielo di stucchi e similoro è la meta, 
ma il tuo volto luminoso, lo sguardo amico,
riconosciuto tra irrefrenabili scrosci
di pioggia salata, di lacrime di gioia,

in quella luce diagonale ed esatta, 
più che creatura del giorno uno
la primigenia Tornitrice di quanto 
ci ostiniamo a definire solamente umano.

Presentazione del nuovo parroco don Ambrogio Cortesi
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